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	Scheda della misura 1.3.

Sviluppo della Società dell’Informazione


I.
Identificazione DELLA MISURA

	I.1.
Asse
	Asse I 
Competitività del sistema territoriale della Regione

	I.2.
Titolo della Misura
	Misura 1.3.
Sviluppo della Società dell’Informazione

La misura si articola nelle seguenti Azioni:

	
	Azione 1.3.1
	Miglioramento dell’offerta alle imprese e ai cittadini mediante l’impiego dell’information technology nella Pubblica Amministrazione

	
	Azione 1.3.2
	Azioni di sensibilizzazione volte alla promozione dell’impiego dell’information technology presso il sistema produttivo

	I.3.
Fondo strutturale
	FESR

	I.4.
Classificazione delle operazioni

	Azione
	Codice UE
	Tipologia di interventi
	Sottotipologia di interventi

	1.3.1.
	321
Infrastrutture di base della società dell’informazione
	Infrastrutture di base della società dell’informazione
	

	1.3.2.
	321
Infrastrutture di base della società dell’informazione
	Infrastrutture di base della società dell’informazione
	


II.
Contenuto tecnico

II.1.
Obiettivi specifici di riferimento

Promuovere l’accesso delle PMI e della Pubblica Amministrazione ai Sistemi e alle reti telematiche ed all’informazione

II.2.
Descrizione della Misura

Gli interventi proposti a cofinanziamento in questa misura faranno parte di una strategia regionale complessiva per lo sviluppo della società dell'informazione, che mette in evidenza i fabbisogni specifici delle aree oggetto di intervento, al fine di valutare l'adeguatezza degli interventi proposti alla struttura socio-economica di tali aree. La Regione si è già dotata di tale strategia, definendo i fabbisogni locali, le priorità strategiche e gli obiettivi quantificati (in particolare, la Regione considererà gli obiettivi del piano nazionale sulla società dell’informazione e del piano d’azione e-Europe 2002, in relazione al contesto economico, sociale e culturale della Regione stessa); con DGR 480 dell’8.06.2001 è stata infatti bandita una gara per la fornitura di uno studio strategico per la realizzazione del “Piano di Azione per lo sviluppo della società dell’informazione”.

Tale strategia dovrà mettere in stretta relazione obiettivi e misure relative alla società dell’informazione (sia all’interno sia all’esterno del Docup) e sarà basata su una visione complessiva dello sviluppo della società dell’informazione e delle risorse finanziarie disponibili (di fonte pubblica e privata). I risultati della strategia regionale saranno misurati anche attraverso l’uso degli indicatori pertinenti adottati nel documento del Consiglio europeo “Mercato unico” (n. 1493/1/00 del 20.11.2000). 

Azione 1.3.1.
Miglioramento dell’offerta alle imprese e ai cittadini mediante l’impiego dell’information technology nella Pubblica Amministrazione

Il primo momento attuativo degli interventi di questa azione sarà quello della definizione, realizzata anche nell’ambito del Progetto RUPAR (previsto all’interno della convenzione AIPA – Regione Abruzzo), di un organico sistema per lo sviluppo della società dell’informazione e dell’information technology regionale.

Molti servizi sono già esistenti ma nella attuale configurazione, essi non sono completi per le funzionalità da ricomprendere, né sono organicamente strutturati per rispondere alle esigenze della Misura.

L’azione, che è attuata nelle zone Obiettivo 2, sarà articolata al proprio interno secondo tre filoni operativi:

-
La realizzazione di un “Centro Servizi”;

-
La realizzazione di un “Portale integrato”;

-
La realizzazione di un ”Centro Servizi sul Turismo Culturale”.

Il “Centro Servizi” sarà finalizzato alla costituzione di una struttura operativa della PA in grado di erogare i servizi previsti, garantire l’assistenza tecnica a tutti gli enti locali dell’area Obiettivo 2 coinvolti nel progetto promuovere e realizzare progetti innovativi di interesse collettivo basati sull’utilizzo delle tecnologie informatiche e telematiche che possano contribuire allo sviluppo del territorio interessato, nonché svolgere attività di sperimentazione nel settore delle nuove tecnologie di comunicazione, in modo tale da mantenere costantemente aggiornato il patrimonio tecnologico della Pubblica Amministrazione Locale, soprattutto, in vista dei nuovi obiettivi quali Sportello Unico, Firma Digitale, Archiviazione Ottica dei documenti, Protocollo Informatizzato, ecc.

Il “Portale Integrato” rappresenta il modo per migliorare i processi di comunicazione dell’informazione tra l’Amministrazione Regionale ed i vari enti locali che operano sul territorio Obiettivo 2. Il suo obiettivo sarà quello dell’incrementare sia l’efficienza dei processi amministrativi che la qualità dei servizi erogati dalla P.A. alla cittadinanza ed alle imprese, riferibili da un lato ai servizi per l’impiego (formazione, lavoro, politiche sociali), dall’altro allo sviluppo economico (commercio, trasporti, ambiente) adottando una piattaforma di sviluppo software che consenta di realizzare servizi interattivi sui diversi media standard, con il vantaggio che tutti i media risultino integrati e gestibili nello stesso ambiente. La realizzazione di tali servizi avverrà secondo meccanismi innovativi sia di tipo organizzativo che tecnologico mediante l’adozione di piattaforme comunicative multicanale che consentono lo sfruttamento dei servizi mediante media diversi (i*net, sms, wap, tv, teletex, etc.) e in modalità sicura attraverso l’adozione di certificati digitali che garantiscano l’autenticità e l’integrità delle informazioni. 

Il “Centro servizi sul Turismo Culturale” in quanto struttura operativa della P.A. avrà come obiettivo - nelle zone Obiettivo 2 - di “conseguire economie di scala a più elevati gradi di efficienza nell’organizzazione delle attività, nella gestione delle risorse finanziarie, tecnologiche, umane, necessarie per l’offerta di beni e servizi sul mercato del comparto Turistico-Culturale. Tale attività dovrà essere coordinata con quanto previsto nell’ambito del POR ob. 3, al fine di evitare duplicazione di intervento.

Azione 1.3.2.
Azioni di sensibilizzazione volte alla promozione dell’impiego dell’information tecnology presso il sistema produttivo

In dettaglio, l’azione prevede - nelle zone Obiettivo 2 - il contributo all’attività di una struttura di comunicazione della P.A. che consenta per via telematica di:

-
Fornire informazioni per l’avvio dei  procedimenti relativi alle imprese;

-
Fornire tutta la modulistica e la documentazione per la presentazione delle domande;

-
Acquisire le domande inerenti ai procedimenti relativi alle imprese;

-
Fornire informazioni sullo stato delle pratiche;

-
Potenziare i supporti conoscitivi - anche attraverso l’interconnessione con il sistema statistico regionale e nazionale - per le decisioni, al fine di sviluppare un sistema di assistenza alla nascita di nuove aziende;

-
Consegnare le autorizzazioni inerenti i procedimenti relativi alle imprese;

-
Fissare gli appuntamenti, con gli Uffici Istruttori per i settori che controllano le Attività Produttive, l’Ambiente e il Territorio, per le AUSL ed altri Enti coinvolti nei procedimenti;

-
Acquisire i pareri dai singoli Enti;

-
Ridurre i tempi intercorrenti tra l’istanza, l’avvio del procedimento e la sua conclusione, mediante l’eliminazione di tempi morti del procedimento;

-
Garantire la trasparenza del procedimento e la possibilità di controllo e partecipazione allo stesso da parte dell’interessato e dei cointeressati;


È possibile, quindi, ottenere economie di scala sia per la parte dello Sportello Unico relativa alla diffusione delle informazioni/modulistica con un approccio sopra-Comunale, sia per ciò che riguarda la parte procedurale.

In tal caso, una logica integrata consentirà ottimizzazioni delle procedure, miglioramenti delle performances e soprattutto, consentirà anche agli Enti Locali minori la possibilità di erogare detto servizio che, si ricorda, è possibile gestire sia in forma singola, sia associata. 

In questo contesto lo sportello unico viene ad essere interpretato, in ottica sistemica, come l'unione di sportelli decentrati sul territorio ed attività di back-office accentrata dove esistano le risorse e le competenze, modulando in questo modo l'impegno di risorse da parte degli Enti Locali più piccoli. Con questa logica sarà possibile per i singoli Comuni scegliere quale parte delle attività implementare a livello locale.

Anche se taluni servizi sono stati realizzati, essi non sono integrati tra loro in una logica di interoperabilità e di interconnessione con le altre strutture e/o Enti vari. Tale azione dovrà essere coordinata con quanto previsto per le azioni 3.3. e 3.4. del Docup.

II.3.
Soggetti destinatari dell’intervento

	Azione 1.3.1
	Strutture regionali, Enti subregionali, Enti locali e consorzi, , Enti di promozione partecipati dalla Regione, Imprese, Cittadini.

	Azione 1.3.2
	Strutture regionali, Imprese ed Enti che svolgono attività di servizio per le imprese, Cittadini.


II.4.
Copertura geografica

	Azione 1.3.1
	Tutte le aree di cui all’obiettivo 2 della Provincia dell’Aquila e dell’Alto vastese della Provincia di Chieti

	Azione 1.3.2
	Tutte le aree di cui all’obiettivo 2 delle Province di Teramo, Pescara e Chieti ad eccezione delle aree dell’Alto vastese.


III.
Attuazione

III.1.
Normativa di riferimento

	Azione 1.3.1
	Normativa nazionale e comunitaria per la realizzazione di infrastrutture e servizi di natura pubblica; Normativa nazionale e comunitaria per l’affidamento di incarichi di servizio; L.R.25/2000

	Azione 1.3.2
	Normativa nazionale e comunitaria per la realizzazione di infrastrutture e servizi di natura pubblica; Normativa nazionale e comunitaria per l’affidamento di incarichi di servizio; L.R.25/2000


III.2.
Responsabile di Misura 

	Misura 1.3
	Il Dirigente del Servizio per le Informazioni territoriali e la Telematica - L’Aquila


III.3.
Beneficiari finali

	Azione 1.3.1.
	Regione Abruzzo - Agenzia Regionale per l’Informazione e la Telematica


	Azione 1.3.2.
	Regione Abruzzo - Agenzia Regionale per l’Informazione e la Telematica


III.4.
Procedure amministrative tecniche e finanziarie per la realizzazione della Misura e modalità di selezione ed acquisizione delle operazioni
Le risorse della Misura saranno utilizzate attraverso procedure di gara pubblica e/o con interventi diretti del beneficiario finale; procedure che saranno finalizzate alla acquisizione delle offerte delle Imprese realizzatrici. Tutte le gare pubbliche saranno predisposte nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria inerente la realizzazione di infrastrutture e servizi di natura pubblica.

Tutti gli interventi saranno individuati all’interno del “Piano di azione per lo sviluppo della società dell’informazione nella Regione Abruzzo (e-government)”, in fase di predisposizione ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale n. 480 dell’8.6.2001. Essi saranno preceduti da una fase di progettazione esecutiva, che sarà attivata all’interno della tranches d’intervento immediatamente precedente a quella in cui saranno realizzati i progetti.

Le risorse saranno cumulativamente attivate in tre tranches, compatibilmente con la disponibilità di liquidità previsto sul DocUP.

Azione 1.3.1.
Miglioramento dell’offerta alle imprese e ai cittadini mediante l’impiego dell’information technology nella Pubblica Amministrazione

Le risorse dell’Azione saranno utilizzate attraverso procedure di gara pubblica del beneficiario finale; procedure che saranno finalizzate alla acquisizione delle offerte delle Imprese realizzatrici. Tutte le gare pubbliche saranno predisposte nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria inerente la realizzazione di infrastrutture e servizi di natura pubblica.

I criteri ammissibilità sono:

-
coerenza con gli obiettivi ed i contenuti della scheda tecnica di misura, nonché del Piano di azione per lo sviluppo della società dell’informazione nella Regione Abruzzo

-
localizzazione/pertinenza  dell’intervento in/con area ammissibile ai benefici

-
appartenenza del soggetto proponente alle categorie di beneficiari/destinatari individuati nella scheda di misura

-
completezza della documentazione richiesta, nonché  rispetto delle procedure e della tempistica prevista

-
fattibilità giuridico-amministrativa del progetto: possesso di atti autorizzativi, convenzioni o accordi formali con enti/soggetti coinvolti nel progetto, conformità alla normativa vigente

-
fattibilità tecnico-gestionale: predisposizione di elaborati tecnici idonei, presenza di condizioni organizzative che consentano la gestione del progetto
I criteri selezione sono:

-
fruibilità pubblica dell’intervento oggetto di investimento

-
qualità del progetto dal punto di vista delle tecnologie utilizzate/implementate

-
impatto occupazionale generato dall’implementazione progettuale 

Azione 1.3.2.
Azioni di sensibilizzazione volte alla promozione dell’impiego dell’information tecnology presso il sistema produttivo

Le risorse dell’Azione saranno utilizzate attraverso procedure di gara pubblica del beneficiario finale; procedure che saranno finalizzate alla acquisizione delle offerte delle Imprese realizzatrici. Tutte le gare pubbliche saranno predisposte nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria inerente la realizzazione di infrastrutture e servizi di natura pubblica.

I criteri ammissibilità sono:

-
coerenza con gli obiettivi ed i contenuti della scheda tecnica di misura, nonché del Piano di azione per lo sviluppo della società dell’informazione nella Regione Abruzzo

-
localizzazione/pertinenza dell’intervento in/con area ammissibile ai benefici

-
appartenenza del soggetto proponente alle categorie di beneficiari/destinatari individuati nella scheda di misura

-
completezza della documentazione richiesta, nonché  rispetto delle procedure e della tempistica prevista

-
fattibilità giuridico-amministrativa del progetto: possesso di atti autorizzativi, convenzioni o accordi formali con enti/soggetti coinvolti nel progetto, conformità alla normativa vigente
-
fattibilità tecnico-gestionale: predisposizione di elaborati tecnici idonei, presenza di condizioni organizzative che consentano la gestione del progetto

I criteri selezione sono:

-
fruibilità pubblica dell’intervento oggetto di investimento

-
qualità del progetto dal punto di vista delle tecnologie utilizzate/implementate

-
impatto occupazionale generato dall’implementazione progettuale

III.5.
Cronogramma di implementazione della Misura
Azione 1.3.1.
Miglioramento dell’offerta alle imprese e ai cittadini mediante l’impiego dell’information technology nella Pubblica Amministrazione

Fase 1:
Predisposizione e pubblicazione bando di gara

Fase 2:
Ricezione delle offerte

Fase 3:
Istruttoria delle offerte ed aggiudicazione dell’appalto

Fase 4:
Firma contratto di appalto

Fase 5:
Attuazione degli interventi

Nel cronogramma sotto riportato è indicata la tempistica relativa alle fasi sopra descritte:

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008
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Azione 1.3.2.
Azioni di sensibilizzazione volte alla promozione dell’impiego dell’information 

Fase 1:
Predisposizione e pubblicazione bando di gara

Fase 2:
Ricezione delle offerte

Fase 3:
Istruttoria delle offerte ed aggiudicazione dell’appalto

Fase 4:
Firma contratto di appalto

Fase 5:
Attuazione degli interventi

Nel cronogramma sotto riportato è indicata la tempistica relativa alle fasi sopra descritte:

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008
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III.6.
Spese ammissibili

Le spese ammissibili sulla misura 1.3 sono:

-
progettazione e realizzazione di programmi di attività “dedicati”;

-
spese tecniche e di collaudo;

-
acquisto e installazione di postazioni di lavoro informatizzate (esclusivamente per le postazioni periferiche); apparati e servizi di installazione, di telecomunicazioni, apparati d’utente (Modem Router), licenze software per i servizi di interoperabilità, servizi di controllo e gestione; consulenze, 

-
servizi e software accessori;.

-
realizzazione di un programma informativo agli utenti.

Le spese sostenute direttamente dall’amministrazione pubblica sono soggette alle condizioni del Reg. 1685/2000 della Commissione Europea del 28 luglio 2000 – Norma 11 dell’allegato.

III.7.
Intensità di aiuto

	Azione 1.3.1
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art. 88.1 del Trattato UE viene accordato con questa azione.

	Azione 1.3.2
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art. 88.1 del Trattato UE viene accordato con questa azione.


III.8.
Connessioni e integrazioni con altre Misure

	Azione 1.3.1
	L’azione è connessa con la misura 1.1 Sistema intermodale regionale; la misura 1.2 Riqualificazione e miglioramento della dotazione infrastrutturale dei sistemi locali di sviluppo;   

	Azione 1.3.2
	L’azione è connessa con la misura 1.1 Sistema intermodale regionale; la misura 1.2 Riqualificazione e miglioramento della dotazione infrastrutturale dei sistemi locali di sviluppo; misura 2.1 Ammodernamento, consolidamento e miglioramento del tessuto produttivo; la misura 2.2 Sostegno all’acquisizione dei servizi reali da parte di PMI singole o associate.  


IV.
Quadro finanziario della misura 1.3

IV.1
Piano finanziario di Misura
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IV.2
Tassi di partecipazione indicativi sul costo totale
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IV.3
Tassi di partecipazione sulla spesa pubblica

[image: image3.wmf]COMUNITARIE

FESR

TOTALE 

STATO

REGIONE

Valori percentuali

100,00

             

 

100,00

             

 

50,00

                   

 

50,00

               

 

35,00

               

 

15,00

               

 

-

                      

 

-

                      

 

TOTALE

RISORSE 

PRIVATE 

(indicative)

COSTO 

TOTALE 

RISORSE PUBBLICHE

PRIVATI

NAZIONALI


IV.4
Piano finanziario indicativo per anno
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V.
Valutazione ex-ante

V.1.
Coerenza con gli obiettivi dell’asse

La misura concorre direttamente all’obiettivo globale di rafforzamento del contesto strutturale, economico e sociale dell’area promuovendone  l’integrazione con i territori con maggiore dinamica di sviluppo; concorre altresì all’obiettivo specifico di promuovere l’accesso delle PMI e della pubblica amministrazione ai sistemi e reti telematiche ed all’informazione. 

V.2.
Pertinenza dei criteri di selezione

	Principi e priorità trasversali
	Pertinenza

	Obiettivi specifici
	Rilevante

	Concentrazione degli interventi 
	Non rilevante

	Integrazione degli interventi
	Rilevante

	Condizioni di attuazione
	Rilevante

	Sostenibilità ambientale
	Rilevante. Si tratta di interventi che non hanno impatto negativo

	Pari opportunità
	Non rilevante

	Occupazione
	Non rilevante

	Società dell’informazione
	Molto rilevante

	Emersione
	Non rilevante

	Internazionalizzazione
	Rilevante


V.3.
Quantificazione degli Obiettivi

	Azione
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Valore atteso

	1.3.1
	Enti/sportelli collegati
	N°
	350

	1.3.2
	Postazioni/terminali installati per la fornitura di servizi/informazioni
	N°
	150

	Azione
	Indicatori di risultato
	Unità di misura
	Valore atteso

	1.3.1
	Livello di soddisfazione dei cittadini
	% di consensi su campione
	55

	1.3.2
	Livello di soddisfazione del sistema produttivo per le relazioni on-line con la P.A. locale
	% di consensi su campione
	55

	Azione
	Indicatore di impatto
	Unità di misura
	Valore atteso

	1.3.1
	Enti erogatori di servizi telematici ai cittadini
	N°.
	250

	1.3.2
	Utilizzo dell’interconnessione di rete del sistema produttivo per le relazioni con la P.A.
	N°. imprese interconnesse
	250


�	L’Agenzia è stata individuata direttamente quale Beneficiario finale, in quanto è già stata verificata la rispondenza e la compatibilità con la normativa comunitaria degli appalti pubblici; trattandosi di struttura che opera sotto forma di delega interorganica che non esula dalla sfera amministrativa della Regione (c.d. in house).
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